La Filosofia Secondo Takkino

Capitolo I

· La storia del Takkino

· Ontologia del Takkino

· La filastrocca del Takkino

Capitolo II

· Matematica ruspante

· La sintesi

· Sillogismo Takkinoso

Capitolo III

· Polleggio in termini filosofici

· La Metafisica secondo Takkino

· Etica

PREMESSA:

Gentili lettori, 

in questo testo riportiamo il pensiero di un grande autore che altrimenti sarebbe andato sicuramente perduto a causa del disinteresse che ha suscitato negli ultimi anni…

ma noi crediamo nel Takkino e nella sua filosofia, quindi ve la riproponiamo sperando di stimolare qualcuno a tramandarne le teorie e l’esistenza.

CAPITOLO I

La storia del Takkino:

<< Si narra che in passato ci fosse un bellissimo uccello che andava in giro con delle scarpe piccolissime, che chiaramente avevano dei tacchi piccolissimi. Gli altri animali, perciò, decisero di chiamarlo "Uccello dal piccolo tacco". Ma il nome era troppo lungo, per cui, con il passare degli anni, divenne "Takkino" . >>

Comincia così la leggenda di questo simpatico animale che ha letteralmente sconvolto la filosofia creandone una nuova, vitale, allegra e buffa al tempo stesso.

Come tutti i grandi poeti epici (vedi Omero), attorno alla sua esistenza vi è un alone di mistero… sarà mai esistito questo scrittore? O più poeti hanno creato la filosofia firmandosi come gruppo  Takkino?

A queste domande non ci sarà mai risposta probabilmente, ma quello che importa è che i suoi scritti siano arrivati fino a noi.

Il suo modo di scrittura è strano, usa la kappa per la C e il ph per la F .. talvolta anche la Y per indicare la i ; ma è naturale, ogni artista ha le proprie idee e originalità…

Non si sa neanche la sua nazionalità.. in giapponese il suo nome significa “della cascata” ma dubito che sia questa la sua vera origine…

Lasciamo a voi lettori una personalizzata interpretazione di questo essere fantastico e… scrivetegli a takkinomail@yahoo.com sarà lieto di rispondere ai vostri dubbi, problemi esistenziali.. ed è specializzato in quelli sentimentali. E allora che aspettate a scrivergli anche solo due righe di commento al suo libro?? Diventa così euforico quando riceve posta…. 

Glu glu a tutti!

Ontologia del Takkino:

<<Il Takkino è (un takkino) e non può non essere (un takkino). Un non takkino non è (un takkino) e non può essere (un takkino).>>

In poche parole se si è takkini lo si è fino in fondo: è una cosa radicata nel proprio DNA, a volte lo si scopre presto, altre tardi… 

A volte è troppo tardi! Si è takkini contro la propria volontà!!!

Se invece non si è takkini… non c’è nulla da fare, un non takkino non è e non può essere un takkino.

La Filastrocca del Takkino:

<<Ma ke bel takkinello markondirondirondello ma ke bel takkinello

markondirondirondà.>>

Questo è il motivetto che Takkino, da giovane era solito canticchiare fra sé e sé durante l’intervallo scolastico…

La Filosofia si sa, stanca, e il nostro piccolo amico era più incline al polleggio che altro… e poi, diciamola tutta, agli artisti piace più comporre che ascoltare, e il giovane Takkino sapeva che sarebbe diventato qualcuno proprio in questo campo, e invece di studiare Platone e Socrate si divertiva ad elaborare una sua personale filosofia.

II CAPITOLO

Matematica ruspante:

Questi sono frammenti scritti a mano… anzi, a zampa da Takkino; tutte piccole perle di saggezza da gustarsi una per una 

Buona lettura!

<<Addyzioni

Dunkue, le addizyoni sono le kose più semplici della matematika, sia 

moderna ke antika. Pensate, gyà i takkini dell'età della pyetra sapevano 

kome phare delle addizyoni, seppur elementari e rudimentali. Ora vi 

spyegherò il modo di aphphrontarle nella manyera pyù semplice. Prendyamo 

un esempyo:

8 + 8

Phacile no? Il risultato è intuibile già di primo akkitto, grazye alla 

phorma partikolarmente sinuosa e simmetrika del'operazyone. Komunkue 

procedyamo all'elaborazyone. Dato ke è impossibile risolvere kuesta 

addizyone kon i metodi tradizyonali (kontare kon le dita è impossibile 

perckè noi takkini ne abbiamo solo 3 per zampa) dobbyamo procedere ad 

una sempliphikazyone. Sostituyamo il primo 8 kon un numero da 1 a 4, 

dicyamo il 2. Phaccyamo lo stesso kon l'altro 8 e sostituiamolo kol 3. 

Adesso addizyonyamo il tutto e assegnamo a kuuesto risultato una lettera 

a pyacere dell'alphabeto greko. Se non si konosce l'alphabeto greko, va 

bene un kualsiasi altro alphabeto. Ora tornate all'addizyone inizyale e 

koncentratevi pensando alla sua vera natura, il suo vero "io". 20 

sekondi di koncentrazyone saranno suphphicyenti. Phatto? Bene, 

kontinuyamo kon la nostra semplice operazione. Una volta ke siete 

entrati in kontatto kon l'addizyone, ripetete la procedura dall'inizio, 

kuesta volta sostituendo altri numeri e un'altra lettera presa da un 

kualiasi alphabeto. Ora dovreste avere l'operazyone originale, le due 

sempliphikazioni e due lettere greke (o russe, o cinesi, o phrancesi o 

giapponesi) peskate a kaso. Adesso entra in gyoko una meraviglya della 

teknologia, il pallottoliyere elettroniko. Accendete il pallottolyere e 

digitate le ciphre dell'addizyone inizyale interrotte solo dal segno di 

addizyone. Premete in simbolo "=" e, kome per magia, apparirà il 

risultato dell'addizyone. Ve l'avevo detto o no ke le addizyoni sono la 

kosa pyù semplice della matematika? Glu glu.

Divisyoni

Glu glu a tutti. Ekkoci pronti ad aphphrontare un nuovo ed entusyasmante 

vyaggyo nei meandri della metematika. Kuesta volta vi pharò kapire kome 

phunzionano le divisyoni. Innanzitutto c'è da dire ke le divisyoni non 

sono tutte uguali: ci sono inphatti divisyoni a una ciphra, a due ciphre 

e kosì via; ad ogni modo noi non ci okkuperemo di divisyoni a pyù di 1 

ciphra. Kuello ke konta ora è kapire il mekkanismo della divisyone. La 

divisyone è un'operazyone del tutto arbitrarya, senza un ben preciso 

skema e/o modus operandi. Mettiamo konto ke ho 14 vermi e ke devo 

dividerli kon un'altro takkino. E' lampante ke in kuesto kaso deciderò 

arbitraryamente di dare un verme all'amiko takkino e prenderne uno per 

me. Poi darò un'altro verme al takkino in maniera ke l'amiko abbia 2 

vermi, e percyò prenderò altri 2 vermi per me. Inphine un'altro verme 

all’amiko (ora ne ha 3) e perciò altri 3 vermi a me. In kuesto modo, 

alla phine, io avrò 10 vermi e il mio amiko 4, mangerò di pyù ed avrò 

eseguyto una divisyone perphetta sotto ogni punto di vista.>>

La Sintesi:

<<Nella sintesi del tutto può naskondersi cyò ke noi ritenyamo insolubile ma ke in realtà è verità prophonda. Glu glu.>>

E secondo voi dovrei commentare questa frase? Tutto questo è realtà e verità profonda…

In sintesi quindi se non capisci cosa dice il Takkino devi cercarne la verità e la realtà intrinseca che contiene la sua immensa saggezza.

E poi è il glu glu che dà il senso più coinvolgente alla frase… la cigliegina sulla torta insomma.

Sillogismo Takkinoso:

<<Se A é B allora B non é A e se A non é B non può che non essere C. Glu Glu >>

Il sillogismo è molto chiaro…

A differenza di quello dei normali filosofi non vuole dimostrare nulla, vuole solo stimolare l’attenzione del lettore e con questa chiara sintesi propone un nuovo metodo di ragionamento classico dell’ età takkinosa. 

La scuola del Takkino ha portato numerose originalità anche nel campo del metodo scientifico. In fondo il filosofo si occupa un po’ di tutto, ha una cultura enciclopedica, non si accontenta di una specializzazione filosofica.

Ma facciamo il punto di questo simpatico sillogismo!

Se una mucca é una pecora, allora una pecora non é una mucca e se una pecora non é una mucca, non può che non essere un colibrì!

III CAPITOLO

Polleggio in termini filosofici:

<< Non phare nyente kuando non si ha voglya di phare nyente può non essere produttyvo. Sphorzarsi di phare kualkosa kuando non si ha voglya di phare nyente può essere addirittura dannoso . >>
Non vi è mai capitato di mettervi a studiare senza voglia?

Sì, spesso direte voi…

Bene, meglio non fare niente piuttosto che studiare contro voglia.

Avrete una sana bocciatura, ma almeno non avrete odiato la scuola, cosa che sarebbe dannosa secondo il Takkino.

Se poi avete fatto scritte sui suoi muri.. beh non potranno che apprezzare la vostra arte e la vostra originalità, no?

Non regge eh?

Ok… stavolta per me il Takkino non ci ha preso, se bisogna fare qualcosa, anche controvoglia ma occorre farla… Su , Takkino, ripensaci…

<< Scusa ma tu stay mettendo in dyscussione il MYO libro di phylosophya!! >>

Sì, scusi tanto sua eccellenza Takkinosa, non volevo…

<< E ora limitati a commentare i miei preziosi scritti >>

Non accadrà più, lo prometto ^_^;


La metafisica secondo Takkino:

<< In pryncypyo esysteva soltanto il brodo granulare primordiale e poy la vyta sy é svyluppata non tutta insieme, ma un poco per volta... eh sennò pensa ke macello!! >>

Chi ha mai parlato di brodo primordiale?

Sarebbe come insistere sul fatto che la terra sia tonda! Assurdo! 

Il brodo primordiale non è uno qualsiasi!

Detta così sembra che da un minestrone può uscire un universo, no? E il Takkino propone una nota di novità, come sempre, nella sua metafisica.

I granellini si sviluppano e creano i mondi e le prime forme di vita… possono essere di tanti gusti… ed è giusto così.

Esistono altre forme di vita, signor Takkino?

<< Eccyerto! Mika c’era un solo gusto di brodo! >>

Bene, abbiamo risposto così ad un’altra domanda esistenziale che fino ad oggi non aveva risposta certa.

Cosa risponderebbe agli Scettici che fanno del dubbio la loro metodologia di lavoro, che si oppongono al dogmatismo, e che le criticano queste certezze che lei ha?

<< Solo gly stupidi hanno le certezze.>>

ma ne è sicuro?

<< Ne sono certo. Glu glu >>

A sem a poooooost ^_^;;;;;;;;;;;;
bene… dopo questa chicca filosofica continuiamo chiedendo se la filosofia takkinosa è una panteologia.

<< Tutto é governato dal sommo kuoko al kuale sy deve ryspetto ed ammyrazione. Glu glu. >>

Ecco quindi che abbiamo la comparsa di un essere superiore che ha la capacità di governare, e che ha plasmato, anzi, cucinato il tutto.

Il tutto cosa?

Che cos’ è il mondo in definitiva? È un insieme di atomi che si scontrano in maniera casuale come sostiene Epicuro?

Ha una forma? E’ forse composto dai famosi 4 elementi?

<< Il mondo é kome un pollo attorno al kuale ruotano tanty satellyty ke sono le patate al forno. >>

credo che la risposta sia esauriente e in quanto tale non degn.. ahm… bisognosa di commento.

Etica:

<< Non immaginarti diverso da come saresti se volendo essere ugale a kome avevi immaginato di essere non sei riuscito ad essere kuello ke avevi in mente di essere e ke in realtà non sei.>>

Questa frase non l’ho capita nemmeno io, fate voi ^_^;;


<< Il takkino predika bene e razzola meglyo (specyalmente se ha phame). >>

Il Takkino non è simbolo di ipocrisia, fa quello che dice e se dice che ha fame, ha davvero fame, quindi razzola.

Bisogna avere cura di lui, ti vuole bene e come etica, propone un comportamento corretto e giusto nei confronti del prossimo e anche di quello dietro di te… sta in fila anche lui in fondo!

Il primo Volume della Filosofia secondo Takkino termina qui, speriamo sia stato di vostro gradimento e chiediamo vostri commenti alla takkinomail@yahoo.com
^____________^
La filosofia non finisce qui.
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